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ROMANI E NEOLATINI
NEL NORD DELLA PENISOLA BALCANICA

FINO ALL'INVASIONE DEGLI SLAVI

Colonre greche e djffusione della lìngua greca - Colonjzzazione romana in Dalmazia e
sul basso Danubio - Coniine tra ledno e greco dall,Adriatico al ponto _ Toponimi
latini - Termini ìatini d'età protocristiana I L"tt.r",u." latina nelle regioni dell,Emo
e del Danubio - Destini storici della Dalmazia - Romani danubiaii nell,eserciro
dell'impero romano d'Oriente fino al tempo di Eraclio - Tracce di latino volgare _
Origine del romeno, degli elementi latino dell,albanese e dell,antìco dalmarico.

Prima della conquista romana, Ia diffusione della linzua e della culrura
greca tra i:fiaci e gli Ilfiri nel nord della penisola balcanica aieva fatto progres_
si non indifferenti. I_punri di panenza deil' influ.so greco furono ad esr i nume_
rosr rnsediamentisulla costa del ponto, a sud il regnà di Macedonia, ad ovest le
::l."l 

ryl mare Adrìatico: Apollonia, Epidarinos ò Dyrrh"lhior,, Lirros
(Alessio_._ L1eí), t ìe cìrt) greche delle isole di Issa (Lissa, Vis), pharos (Lesina,
Hvar). Ke"rkyra Melaina (Curzola, Korèula), oltrÈ 

"i 
porr.ji-.nti degli Issei

sulla rerralerma. Epetìon (Stobreè presso_spalato) e Tragurion (Tra,!, irogir).

i::io"T*:,dr 
monere C:::he - specialmente di monete d'argento di Apoi_

tonra e t)yrrhachion - neìl'interno della penisola, a notevole diitanza dal ma_
re,2 come pure di prodotti dell'indusrria greca, come gli elmi di bronzo in stile

I Lissos fu fondata, secondo Diodoro, da Dionigi il Vecchio di Siracusa intorno al lg7 a.
C., in concomitanza con la fondazione delle cJonie siracusane di Ancona e Hatria e col
.occorso al la colonia greca di Pharos e in reppono r i  piani pol i t ic i  nel la Crecia.erren-
tnonat€. Lhe sr tratu proprJo di Lissos e non di Issa è stato dimostrato in modo convin_
cente da_Aoorr Beucr in "Arch.-epigr. Mirrh." lg, lJO, lJJ. I  resri  di poderose mura an-
trche sulìe rocca di Alessio, I '  

'AxpólLoooq 
di pol ibio 8. t5 sono descri ir i  daHtun, Alba.

4es$cbe Studrm 1,92, l2l, 122 (con un'illustrazione). Fotosrafie di Alessio in A. Dr,
exAxo, Souz.rcnirs de la Haute Albanie (paris, ìlelter 1901), 115, 127. plrn\o, Nat. hist, 3,
22, 144 ha il nome al neutro: Lissum oppidum civium Romanorum. Similmente nel me_
dìoevo, nei secoli XIII-XV, Lessiu-, Lessu- (rara-.nre Lessa), Lexium, Lecxium, infi-
ne Alexlum, Alessium. I Bizanrini hanno 'E).rooóg, 

così l,imperatore Costanrino porfi,
rogenito (ed. Bonn. 3.,  f45). Anna Com_nena (1. 12, cap. 9) 6 ie ^, lot ir i .c episcopatuum: in
a tb .  e  rn  \ t .  L re j  ( g rà  ne l  1J79 .  "Spomen ik "  l  l ,  Jg ) .

r Crrr Perscu. Die giechischin Miinzen des iosnisch-hercegooischen Landesmrseums,



20 L'ERIDIT,À DI ROMA NEIIE CITTA DELLA D-AIMAZA

corinzio rinvenuti in Bosnia,3 testimoniano di antichi rapporti commerciali. I
re traci ed illirici coniavano monete con iscrizioni greche.a Anche lontano dal
mare c'era chi conosceva il greco. Nel28 a. C., al tempo della campagna danu-
biana di Marco Licinio Crasso, il figlio del triumviro, nell'attuale Bulgaria oc-
cidentale, durante l'assedio del castello del principe Dapyx, dall'alto delle mura
un Mesio parlò étrlrlvroti ai Romani (Dione Cassio 51,26). Dopo la conquista
romana, mentre nell'ex regno di Tracia la lingua greca pose salde radici, in oc-
cidente i Greci delle colonie dalmate furono assorbiti dall'elemento romano,
molto più fone.

La colonizzazione romana, e con essa la diffusione del latino nei territori
fra l'Adriatico e il Ponto seguì due diverse vie. Di più antica data erano gli inse-
diamenti sulla cost a della Dalmazía, che risalivano ai tempi della repubblica e
del primo impero. La penetrazione dell'elemento romano lungo il basso Danu-
bio era invece più recente. La sponda del grande fiume fu raggiunta dagli eserci-
ti romani in un primo tempo dalla Macedonia, successivamente - sotto Augu-
sto e Tiberio - gli accampamenti delle legioni romane avanzarono via via fino
alle regioni dell'attuale Serbia e della Bulgaria occidentale.s In Dalmazia il pro-
cesso di romanizzazione fu più intenso, la popolaziorre romana più cittadina,
dal momento che anche le truppe di questa provincia vennero ben presto tra-
sferite al nord. Invece sul Danubio la cultura romana ha avuto sempre caratte-
re militare. La rapidità e la facilità con cui la conoscenza del latino si diffuse in
questi territori è testimoniata da Velleio Patercolo, contemporaneo di Augusto
e Tiberio: "[in] omnibus autem Pannoniis non disciplinae tantummodo, sed
linguae quoque notitia Romanae, plerisque etiam litterarum usus et familiaris
axmorum erat exercitario" (2, 110).

Il dominio romano in Dalmazia aveva avuto origine dalla guerra contro

"Vissensch. Mitth. aus Bosnien und der Hercegovina" 4 (1896), 113-128. Monele di

Dyrrhachion si trovano anche in Serbia, Bulgaria e Transilvania.
3 FrANz Fter-{, Gàechische Bronzehelme aus Bosnien und' der Hercegooina, "Wissensch.

Mitth. aus Bosnien und der Hercegovina" 6 (1899), 148-153.
a V. DoBRUsKÍ (direttore del museo di Sofia), "Sbornik Min. Nar. Prosv." 14 (1897),

555-633 con 4 Évole. Le monete dei re, delle genti e delle città illiriche (Daorsi, Skodra,
Rhizon) in Anrnun J . E'ttxs, On some recent discooeries of lllyían coizs, "Numismatic
slrronicle" N.S. 20 (London fi8A),2694A2 e J. BRuNiMID, Die lrscbàfien and Miìnzen
der gnecbiscben Stàdte DaLmatícns, "Abhandl. des arch.-epigr. Seminars der lJniversitàt

Wien" 13 (1898). Le monete Bcorlíog fev0íou e xxoòpLvóv sono descritte da C. Prrscn in

"Glasnik Sarajevskog muzeja" 1900, 543-545. - È pirì recente la coniatura di monete dei
popoli settentrionali con iscrizioni latine, come nel caso dei Pannoni, prima che fossero
assoggettati dai Romani, e del re dei Quadi Vannius; cf. in propositoiuwe, Die romaní-

schm Landscbafen. dcs róm. Reicbes,lnnsbntck 1881, 319 nota 1.
5 A. v. PRIMERSrEIN, Die Anfànge der Prooínz Moesien,"jahteshefte der 6sterr.-archaolog.

Institutes" 1 (1898). 145-196.


